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(segue da pag. 1) 
Il 27 aprile gli N.P. si unirono al Capitano di Corvetta F. Lenzi, comandante della base est 
dei mezzi d’assalto, a diversi marò del Btg Serenissima ed a marò dei presidi della Vene-
zia Giulia che si trovavano a Venezia. La Decima si asserragliò nel Collegio Navale.
Il 29 aprile 1945, fallito ogni accordo con i partigiani, il Comandante Lenzi comunicò 
all’Amm. F. Zanoni, capo del C.L.N. di Venezia, che la Decima non si sarebbe arresa e che 
avrebbe atteso, in armi, l’arrivo degli Alleati. 
Disse:”Noi siamo soldati. Tratteremo con i soldati alleati. Non con voi. Non siamo mica 
in guerra con voi!”
Cedo ora la penna al guardiamarina, avvocato Andrea Tirondola di Vicenza che nel suo 
ottimo libro “Pale a prora” (1) traccia la storia della Scuola Navale Militare F. Morosini e 
dell’istruzione marinara a Venezia dalla Serenissima ai giorni nostri.
(omissis) “Quella sera, 29 aprile 1945 la situazione parve precipitare. Infatti il Capitano 
Martinelli ( del C.L.N.) tornò al collegio riferendo che i lasciapassare (precedentemente 
concordati) non sarebbero stati consegnati in quanto gruppi di partigiani, giunti dalla 
terra ferma, avevano preteso l’annullamento dell’accordo.
A questo punto si tornava da capo. In silenzio gli N.P. si portarono all’esterno del Colle-
gio Navale, presero alle spalle le guardie e, una volta disarmate, le allontanarono senza 
colpo ferire, ripristinando la difesa esterna.
Lenzi chiamò subito Zanoni comunicandogli che i patti non erano stati rispettati e che 
pertanto lui ed i suoi uomini avrebbero atteso l’arrivo degli anglo-americani.
E così fu. Poco dopo giunsero a S. Elena alcuni elementi dei servizi segreti alleati.
Il due maggio, in�ne, arrivò una compagnia dell’esercito inglese capeggiata da un 
colonnello che prese contatto senza indugio, con Lenzi e Buttazzoni concordando la 
resa. Fu quindi organizzata nel “Campaccio” una solenne cerimonia. Sotto il pennone fu 
preparato un altare. A sinistra si schierarono gli italiani, di fronte gli inglesi. Il cappellano 
celebrò la S. Messa al termine della quale Lenzi ordinò l’ultimo ammainabandiera di quei 
reparti ricevendo l’onore delle armi dagli inglesi irrigiditi sul presentat –arm.
Ricorda un testimone: “La bandiera cominciò a scendere ma col suo garrire disteso e 
vigoroso faceva una certa resistenza e sembrava quasi ri�utarsi di lasciare il pennone.”
La bandiera fu in�ne tagliata a strisce dal Cappellano e a ciascuno dei presenti ne fu 
consegnato un lembo. Al termine Lenzi e Buttazzoni, oramai prigionieri di guerra, si 
sentirono chiedere dal colonnello inglese l’onore di pranzare con loro.
Se la guerra al Collegio Navale potè �nire una settimana dopo il 25 aprile, senza inutili 
spargimenti di sangue, può ben dirsi che fu merito dell’intelligenza e del sangue 
freddo di tutti i protagonisti molti dei quali, pur militando sul fronte opposto, erano 
legati da vincoli di amicizia o, comunque, di reciproco rispetto, come 
l’ammainabandiera del 2 maggio 1945 sta a signi�care.  

(1) da Pale a Prora! ed. In Edibus  - autore avv. Andrea Tirondola – 2012

 
    

IL BARBARIGO A NETTUNO
Febbraio – maggio 1944
Oh Barbarigo / lo sai perchè/ tante mamme / hanno pianto per te?/
Perchè volevamo / che il suolo romano / fosse bagnato / da sangue italiano/
E gira gira l’elica in fondo al mar, questa è la vita a terra la vita in buca del marinar.

26 aprile – 2 maggio 1945
 
Il giorno 26 aprile 1945 il 
Btg  N.P. della Decima Flot-
tiglia Mas, ignorando che 
in Italia la guerra si era con-
clusa con la resa dell’ 
armata tedesca, si ritirava 
dalle foci del Po verso N.E. 
per raggiungere, secondo 
gli ordini, la Venezia Giulia 
per far barriera contro i 
comunisti di Tito.
Il Comandante Buttazzoni, 
giunto a Mira, si rese conto 
che continuare la marcia 
verso Trieste era ormai 
impossibile. Allora il Batta-
glione raggiunse la vicina 
Mestre e, lasciato un ploto-
ne di guardia al grande 
ponte stradale e ferroviario 
si trasferì a Venezia e, preci-
samente, sull’ isola di Sant’ 
Elena dove si trova il Colle-
gio Navale, che ora ospita 
la Scuola Navale Militare F. 
Morosini.(

gli N.P. a venezia

continua a pag. 11

Il rancio 
di natale
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dall’archivio x mas
“le verita’ nascoste”
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non ringraziate nessuno, 
non lo meritano.

FOLGORE!
a pag. 5

buon 2013 con la decima mas

onore ai maro’ del san marco!
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